

CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI UN PhD CON PERCORSO INDUSTRIALE DEL DOTTORATO DI RICERCA IN “……………………………………………………………………………….”

….. Ciclo

L'Università degli studi di Bergamo, di seguito denominata Università, codice fiscale 80004350163, con sede legale in Bergamo, Via Salvecchio, 19, rappresentata dal Rettore pro-tempore, nella persona del Prof. Remo Morzenti Pellegrini, nato a Clusone (BG) il 11.08.1968 e domiciliato per la carica in Bergamo, Via Salvecchio n. 19, a ciò autorizzato in forza della carica ricoperta

E

IL/La ………………………………………., C.F. e P.IVA. ……………………………………, con sede legale a ………………….. (….), Via …………………………….., di seguito denominato Ente/Azienda, rappresentata dal ……………………………….., nella persona del Dott. ……………………………., nato a ……………… (….) il ………………., a ciò autorizzato alla stipula della presente convenzione;
PREMESSO CHE:

· l’UNIVERSITÀ, istituzione pubblica culturale, ha tra i suoi fini primari l’elaborazione e la trasmissione delle conoscenze scientifiche, tecnologiche e artistiche, nonché di preparazione culturale e professionale degli studenti;

· l’UNIVERSITÀ ha istituito, nell’ambito dell’offerta formativa della Scuola di Dottorato, il Corso di Dottorato di Ricerca in ……………………………………………………;
· la Ente/Azienda è interessata all’attivazione di un posto di Dottorato Industriale presso l’Università rivolto a dipendenti dell’Ente/Azienda che siano stati ammessi al Dottorato a seguito di superamento della relativa selezione può formarsi, sviluppare e completare una ricerca, ottenendo al termine del percorso il titolo di Dottore di Ricerca;

· il Dottorando Industriale è un ricercatore a inizio carriera (early stage researcher) inserito nelle attività di ricerca dei Dipartimenti/Centri di Ateneo che segue un programma di formazione a livello dottorale. Nel corso degli studi il dottorando sviluppa la capacità di gestire e fare ricerca e acquisisce competenze di frontiera immediatamente trasferibili sul campo;
· per conseguire il titolo di Dottore di Ricerca, il Dottorando Industriale è tenuto a rispettare gli obblighi formativi di cui al DM 45/2013 del 8.2.2013 e preparare ed esporre una tesi di ricerca, secondo quanto previsto dallo specifico corso di Dottorato Industriale;
· il Collegio dei Docenti, d’ora in avanti denominato “Collegio”, è responsabile del programma formativo e delle attività relative al corso di Dottorato di Ricerca con percorso Industriale;
· la durata del Dottorato Industriale è di 3 anni, durante i quali il Dottorando Industriale mantiene la sua posizione di lavoratore dipendente presso la Ente/Azienda con relativo stipendio;
· dallo svolgimento delle attività del corso di Dottorato potrebbero derivare dei risultati, che potrebbero essere tutelabili ai sensi della vigente normativa in materia di proprietà intellettuale, d’ora in avanti denominati “Risultati”;

· è necessario definire, ai sensi del DM 45/2013 e in particolare dell’art. 11 le modalità di svolgimento delle attività di ricerca presso l’impresa nonché la ripartizione dell’impegno complessivo del dipendente e la durata del corso di dottorato.
Le premesse che precedono, accettate dalle Parti, costituiscono parte integrante del presente Accordo. 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

Le Parti concordano di sottoscrivere la presente convenzione per l’attivazione di un posto di Dottorato Industriale nell’ambito del Corso di Dottorato di Ricerca in “………………………………….” finalizzato allo svolgimento di una ricerca sul seguente tema:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
ARTICOLO 2

Il Dottorando Industriale, avendo ottenuto idoneità per l’immatricolazione seguendo le procedure stabilite nel bando di concorso per l'ammissione al Dottorato di Ricerca, dovrà effettuare l’iscrizione al Corso di Dottorato di Ricerca con percorso Industriale come studente pagante. 

Qualora il posto di dottorato industriale non possa essere assegnato per mancanza di candidati idonei nella graduatoria di merito del concorso, le Parti concordano di ridefinire con scambio di lettere gli accordi della presente convenzione con l’impegno reciproco di riconfermare o meno il finanziamento relativo al posto di cui trattasi nell’ambito dell’eventuale attivazione del Dottorato per il Ciclo successivo.

Il Dottorando Industriale, qualora decidesse di rinunciare al percorso di Dottorato Industriale, non potrà concludere il percorso formativo nello stesso e in altri corsi di dottorato sulla base dell’idoneità acquisita.
ARTICOLO 3

La durata del Dottorato Industriale sarà di …….. anni, in condivisione con l’attività lavorativa.

ARTICOLO 4

Le attività che il Dottorando Industriale dovrà svolgere sono le seguenti:
· seguire i corsi avanzati previsti e superare i rispettivi esami; 
· svolgere l’attività di ricerca;

· completare ed esporre la propria tesi di dottorato.

Per consentire lo svolgimento del Dottorato Industriale le Parti individueranno un tutor della Ente/Azienda e un tutor dell’Università, d’ora in avanti denominati “Tutor”.

I due Tutor si impegneranno a seguire di comune accordo i lavori della tesi e ad esercitare la funzione di tutori dello studente per quanto riguarda il percorso formativo e l’attività di ricerca. Il coordinamento della supervisione avverrà attraverso continui scambi di informazioni e periodici incontri. 

Il Dottorando Industriale svolgerà queste attività suddividendo il proprio tempo con la propria attività lavorativa. La ricerca può essere svolta presso Ente/Azienda e/o presso le strutture dell’Università, secondo quanto concordato dai responsabili della Ente/Azienda e dell’Università e in accordo con il Collegio. 

L’Ente/Azienda consentirà al Dottorando Industriale di seguire le attività di formazione specificate nel programma di formazione personale e renderà disponibili le strutture e le risorse necessarie per lo sviluppo delle attività di ricerca del Dottorando presso i locali dell’Ente/Azienda, senza costi aggiuntivi per l'Università.

La Ente/Azienda si impegna ad accordare al Dottorando Industriale il tempo necessario a svolgere le previste attività formative e di ricerca stimato in almeno 400 ore annue.
ARTICOLO 5

Il Dottorando Industriale potrà svolgere visite di studio e ricerca presso Istituzioni nazionali e internazionali riconosciute, secondo quanto concordato dai Tutor e in accordo con il Collegio.

Le spese connesse a tali visite di studio e di ricerca sono coperte dal budget, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 45/2013 il cui importo minimo è di € 1.535,00 annue a partire dal secondo anno di dottorato.
ARTICOLO 6

L’ Ente/Azienda si impegna a versare all’Università, entro 30 giorni dall’iscrizione al corso di dottorato del dottorando, la somma di € 15.000,00 (quindicimila euro) comprensiva del budget per attività di ricerca in Italia ed all’estero, di cui all’art. 5 comma 2 del presente accordo, quale contributo per le attività di formazione e di ricerca connesse al posto oggetto del presente Accordo.
Il versamento dell'importo dovrà essere effettuato, ai sensi dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs n. 217/2017, attraverso il sistema dei pagamenti pago PA.
ARTICOLO 7
Ai fini della presente Convenzione, per “Informazioni Riservate” si intendono tutte le informazioni, fornite in forma tangibile, tra le quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti, studi, rappresentazioni grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla tecnologia ed a processi produttivi, modelli, tavole, di titolarità dell’Ente/Azienda o dell’Università di cui il Dottorando Industriale è o ne venga a conoscenza in qualsiasi modo o forma (d’ora in avanti “Informazioni Riservate”) e che potranno essere utilizzate dal Dottorando Industriale durante il corso del Dottorato Industriale per conseguire il titolo di Dottore di Ricerca.

Rientrano nelle “Informazioni Riservate” anche tutti i risultati, documentazioni, disegni, prove, prototipi, elaborati, progetti, dati, invenzioni e opere dell’ingegno realizzati e/o conseguiti dal Dottorando nell’ambito di qualsiasi attività cui lo stesso sia chiamato a svolgere o che abbia svolto nel corso del Dottorato di Ricerca.

È onere dell’Università far sottoscrivere al Dottorando Industriale:

· un impegno alla segretezza e confidenzialità relativamente ad ogni “Informazione Riservata”;

· un impegno, ai fini di quanto convenuto all’articolo successivo, alla cessione a favore dell’Università di tutti i risultati, invenzioni, opere dell’ingegno conseguiti dallo stesso nel corso del Dottorato di ricerca, salvo quanto previsto dalla normativa nazionale e universitaria per il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca. 

Qualora il Dottorando Industriale decida di rinunciare al Dottorato Industriale, le Parti si faranno carico di far restituire al Dottorando Industriale le “Informazioni Riservate”, impegnando lo stesso a mantenere la riservatezza delle stesse Informazioni Riservate per 10 (dieci) anni dalla data di rinuncia agli studi.

L’Università non sarà responsabile di eventuali danni che dovessero derivare dalla violazione delle Informazioni Riservate disposte nella presente Convenzione qualora provi che tale violazione si è verificata nonostante l’uso della diligenza del buon padre di famiglia.

L’Università non può escludere che vi siano al suo interno altri gruppi di ricerca che, autonomamente, stiano effettuando ricerche, per conto di terzi committenti ovvero curiosity attended, nello stesso campo di attività oggetto della presente Convenzione.

ARTICOLO 8

Le Parti sono d’accordo e convengono che i diritti di proprietà intellettuale relativi a tutti i risultati totali o parziali conseguiti dal Dottorando Industriale nel corso del Dottorato Industriale sotto la supervisione del Tutor dell’Università e/o del Tutor dell’Ente/Azienda sono di proprietà congiunta delle Parti stesse. Restano altresì di proprietà comune delle Parti anche i risultati riconducibili e/o conseguiti dal Tutor dell’Università e/o dal Tutor dell’Ente/Azienda in relazione alla supervisione/direzione dell’attività di ricerca del Dottorando Industriale. 

Resta inteso che ogni Parte resterà proprietaria del pre-existing know-how dalla stessa detenuto. 

In relazione a detti risultati le Parti convengono la disciplina di cui ai commi successivi. 

Nel caso si conseguano risultati degni di protezione brevettuale o forme di tutela analoghe ovvero tutelabili tramite Diritto d’Autore, il regime dei risultati è quello della comproprietà in pari quota, salvo che si possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità sulla base di una accertata diversità dell’importanza del contributo da ciascuna Parte prestato al conseguimento del risultato inventivo/creativo.

L’eventuale brevettazione o registrazione dei risultati ovvero la gestione delle invenzioni e/o delle opere dell’ingegno relativi ai risultati, saranno oggetto di separato accordo tra le Parti.

Resta inteso che le Parti concorderanno, tramite successivi accordi, l’uso e lo sfruttamento dei risultati e/o delle creazioni intellettuali giuridicamente protette, compresa l’eventuale cessione delle quote di titolarità.

È inteso, altresì, che eventuali obblighi di compenso a favore del Dottorando Industriale per lo sfruttamento industriale e/o commerciale delle invenzioni e/o opere dell’ingegno relative ai risultati conseguiti dallo stesso restano a carico dell’Università, in conformità ai Regolamenti universitari.

L’Ente/Azienda è consapevole di quanto dispone l’art. 20 del Regolamento Corsi Dottorato dell’Università e, in particolare:

· dell’obbligo a carico del Dottorando di elaborare una tesi di ricerca alla quale è allegata una relazione del dottorando sulle attività svolte nel corso del dottorato e sulle eventuali pubblicazioni;

· dell’obbligo di auto-archiviazione della tesi nell’archivio istituzionale d’ateneo ad accesso aperto (c.d. AISBERG);

· dell’obbligo di deposito della tesi nella Banca dati Ministeriale (come stabilito dall’art. 14 Decreto MIUR 08.02.2013, n. 45);

· dell'obbligo del deposito della tesi presso le biblioteche nazionali centrali di Roma e di Firenze (come ribadito dall’art. 14 del DM 45/2013).

Le Parti concorderanno le azioni necessarie per salvaguardare, al contempo, il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca e la proprietà intellettuale relativa ai risultati conseguiti dal Dottorando.

Allo stesso modo, eventuali pubblicazioni relative ai risultati conseguiti/partecipati dal Dottorando Industriale dovranno salvaguardare i diritti di proprietà intellettuale relativi agli stessi.

ARTICOLO 9
Le Parti si danno reciproca assicurazione che nella conduzione dei rapporti relativi alla presente convenzione si atterranno alle disposizioni contenute nel “Codice etico”, pubblicato nel sito internet ……………………………….. della Ente/Azienda e nel “Codice di comportamento dei dipendenti dell'Università degli studi di Bergamo”, pubblicato nel sito internet www.unibg.it.

Qualsiasi inosservanza delle disposizioni previste nel presente articolo, è considerato grave inadempimento ad ogni fine di legge e di contratto.

ARTICOLO 10
Le Parti garantiscono che gli ambienti nei quali il Dottorando Industriale svolgerà le proprie attività di ricerca sono conformi alla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008).

Il Dottorando Industriale è invitato a prendere visione del Documento di Valutazione dei Rischi dell’Università degli studi di Bergamo (reperibile alla pagina www.unibg.it) e dell’…………………….. (reperibile alla pag. …………………) nel quale vengono indicate, a seconda delle tipologie di attività, le misure idonee per ridurre o eliminare i rischi connessi alle lavorazioni ed attività assegnate. 

ARTICOLO 11

L’Università non potrà essere citata in sedi diverse da quelle tecnico-scientifiche e comunque non potrà mai essere citata a scopi pubblicitari. 

Le Parti concordano che la Ente/Azienda potrà inserire il logo e il logotipo “Università degli studi di Bergamo” solo previa acquisizione dell’autorizzazione scritta rilasciata dal Rettore dell’Università di Bergamo.

ARTICOLO 12

Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Le Parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere dall’interpretazione, dall’applicazione e/o alla validità del presente Accordo. In caso non sia possibile raggiungere una definizione amichevole della vertenza, le predette controversie saranno differite alla competenza esclusiva del Foro di Bergamo.

ARTICOLO 13

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati personali, anche appartenenti alle categorie particolari di dati personali, derivanti dall'esecuzione della presente convenzione in conformità al D. Lgs. 196/2003 e sue successive modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati). 
Le Parti dichiarano altresì di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente contratto, vengano trattati esclusivamente per le finalità del contratto, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali dell’Università, consapevoli che il mancato conferimento può comportare la mancata o la parziale esecuzione del contratto.

Titolari - per quanto concerne il disposto di cui al presente articolo - sono le Parti come sopra individuate, denominate e domiciliate.

Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003.

ARTICOLO 14

Il presente Accordo è soggetto ad imposta di bollo, sin dall’origine ed in misura fissa, ai sensi dell’articolo 2 della Tariffa – parte prima – annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni ed integrazioni. I relativi oneri sono a carico della Ente/Azienda.

Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'articolo 1, lettera b), della Tariffa - Parte seconda - annessa al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

ARTICOLO 15

Il presente Accordo è stato oggetto di specifico esame e negoziazione tra l’Università e la Ente/Azienda. Non trovano pertanto applicazione le disposizioni previste dagli articoli 1341 e 1342 del codice civile, avendo le Parti piena e consapevole conoscenza di tutti gli impegni ed obblighi rispettivi, che sono stati valutati ed assunti in piena libertà ed autonomia.

	Data

Per
 l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI di BERGAMO

Il Rettore

Prof. Remo Morzenti Pellegrini

___________________
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Per 
La ENTE/AZIENDA 
Il ………………..
………………………
____________________

	
	


